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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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Incontro confronto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Che magica poesia ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ; ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ e il confronto. 
Dove i margini spariscono e i confini si confondono restituendo unione e vita; facendo nascere così 
un nuovo concetto,  ǳƴΩƛŘŜŀ condivisa che porta in se due identità. 
Ed è cosi che nasce la conoscenza. 
Nel confronto, dal latino confrontare "mettere di ŦǊƻƴǘŜά (da cum "insieme" e frons frontis ϦŦǊƻƴǘŜέύ 
dobbiamo essere liberi; aprendoci ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΣ esplorando le sue idee e confrontandole con 
le nostre certezze, entriamo in un terzo mondo fatto di fusioni e metamorfosi continue.  
Un ǇƻΩ come quando partecipiamo alle tante letture di portfolio, la critica e la recensione che fa il 
lettore alle immagini ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ non può non risentire dello stato ŘΩŀƴƛƳƻ del momento di 
entrambi le parti. Ci si conosce, si condivide la propria esperienza, ci si confronta e si aggiunge un 
tassello alla nostra esperienza di vita vissuta. 
Esattamente come nella famosa opera Incontro di Maurits Cornelis Echer godibile a questo link. 
Le immagini profonde nascono così, lasciandoci andare da soli con noi stessi alle infinite sfumature 
della realtà e fondendole con le nostre certezze, senza  paura di sbagliare ma con il puro intento di 
esplorare e quindi creare mondi nuovi. 
Ed è in questo modo che nasce ƭΩƻǇŜǊŀ. 
Con il nuovo anno sarebbe bello regalarci la maggiore consapevolezza che non esiste un'unica 
realtà, ma che il vero protagonista della vita è il divenire; il continuo e perenne mutamento delle 
cose, comprendendo che la trasformazione da senso ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ e quindi alla nostra esistenza; sta poi 
a noi dare significato al caos. 
 
In questo nuovo numero parleremo di fotografia attraverso la scienza e mondi impossibili, visioni 
fantastiche e pensieri, ispirazioni quotidiane e natura, iperrealismo e storia. 
Diamo quindi inizio al viaggio, nel nuovo 2022, che continua attraverso ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ del 
quotidiano, cercando di cogliere lo straordinario spesso troppo vicino ai nostri occhi e quindi 
invisibile.   
Buona Visione. 
 

https://www.escherinhetpaleis.nl/capolavoro/incontro/?lang=it


Photosophia 52 4 

SOMMARIO 

SILVIO MENCARELLI ς INCONTRI CONFRONTI - Editoriale 

MAURIZIO CINTIOLI ς PENTESILEA ς Photo & Città 

GIANNI AMADEI ς 5ǳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ  ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ - Photo &  Scienza 

JACQUELINE SIMON - Tatuaggi Oggi ς Photo &  Costume 

CINZIA PIZZOLI  ς 10 Domande a Diane Arbus -  Photo &  Fotografe 

ANTONELLA SIMONELLI ς Identificazioni Visionarie ς Photo &  Visioni 

LIDIA LAUDENZI ς  Quando vedi le mie fotografieΧ ς Photo &  Sophia 

C. F. VIVIAN MAIER ς  Redazionale  - Less is Mor - Photo & Mostre 

ROBERTO FRISARI -  Varcare la soglia del pregiudizio -  Photo & Natura 

MICHELE SPADAFORA ς Silenzio 15 Marzo 2020 ς Photo & Video 

SERGIO BARBI ς Le  Sofie della Fotografia: [ΩLǇŜǊǊŜŀƭƛǎƳƻ  ς Photo &  Cultura 

GIANNI AMADEI ς La fotografia di guerra ς Photo & Storia 



Foto di OpenClipart-Vectors da Pixabay  



MAURIZIO CINTIOLI            Photo & /ƛǘǘŀΩ 

Photosophia 52 6 

 PENTESILEA 
 

Nel suo romanzo  ά[Ŝ città ƛƴǾƛǎƛōƛƭƛέ Italo Calvino, tra le altre cose parla di 
Pentesilea, una città che ha il suo centro ovunque ed ovunque è la sua periferia. 
Una città immaginaria evocativa della metropoli odierna, diffusa e frammentata, 
caratterizzata da contrasti e paradossi, dove la perdita ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ trova il suo 
riflesso. Così come le città invisibili di Calvino non hanno corrispondenza con 
luoghi concreti, così anche le immagini create da Maurizio Cintioli sono del tutto 
slegate dalla realtà. Un caleidoscopio in cui cromatismi e forme si moltiplicano 
dando origine a una città immaginaria ad un mondo improbabile fatto di punti di 
fuga e prospettive al limite dell'assurdo. 
I riferimenti ad Escher sono evidenti, armonie e disarmonie immerse in geometrie 
ripetitive a creare nuovi spazi a costruire nuovi significati vengono realizzate 
dall'autore con un'attenta post produzione. Una risignificazione del reale che 
sembra invitare lo spettatore a ricomporre l'immagine a ricercare dettagli per 
riconoscere il referente ormai ridotto ad un pattern replicabile all'infinito. 
La serie Pentesilea è iniziata nel 2017 ed è un work in progress composto da 
immagini in tiratura limitata di 5. Il formato di ogni foto, numerata e firmata 
ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ è di 30x30 centimetri. Ogni opera è  montata su alluminio e 
incorniciata. 
La serie Pentesilea è stata esposta nel 2018 alla Mostra Mercato ŘΩŀǊǘŜ Moderna 
e Contemporanea ά!ǊǘŜ tŀŘƻǾŀέ e nel 2019 al Festival della Tecnologia di Torino 
ά²ŜƭŎƻƳŜ to the machineέ. 
Alcune opere della serie fanno parte di collezioni private.  
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BIO: Maurizio Cintioli nasce nel 1964. Vive e lavora a Roma. Si è diplomato presso ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Europeo di Design 
corso triennale superiore e si è successivamente laureato in Scienze della Comunicazione. Dopo anni di 
significative esperienze nella fotografia pubblicitaria decide di estendere la sua esperienza visuale, rivolgendo 
il suo sguardo verso la fotografia fineart.  

Nell'ultimo periodo la sua produzione si è soffermata sugli aspetti artistici della fotografia, passando da una 
rappresentazione oggettiva della realtà a una visione prettamente concettuale. Ha esposto e pubblicato 
lavori in mostre personali, collettive e su diverse riviste. www.mauriziocintioli.it 
www.instagram.com/borisgram64/ 
 

http://www.mauriziocintioli.it/
http://www.mauriziocintioli.it/
http://www.mauriziocintioli.it/
http://www.mauriziocintioli.it/
http://www.mauriziocintioli.it/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/
http://www.instagram.com/borisgram64/


Photosophia 52 8 



Photosophia 52 9 



Photosophia 52 10 



Photosophia 52 11 



Photosophia 52 12 



Photosophia 52 13 



Photosophia 52 14 



Photosophia 52 15 



Photosophia 52 16 



VIAGGIO NELLE BORGATE ROMANE ς Cronaca fotografica 
A cura di Silvio Mencarelli. Foto di Giovanni Baldazzi, Claudio Boccanera, Jacqueline Simon, Patrizia Ferrazzi 
Un indagine fotografica ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ patrimonio culturale, architettonico e umano della vastissima periferia 
romana, limitatamente alle 12 borgate ufficiali di Roma. Un libro fotografico che spazia tra vari generi: 
sociale, architettonico, documentaristico e street, raccontando la trasformazione di un territorio vissuto come 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ in continuo mutamento, mettendo in risalto ciò che è rimasto delle vecchie borgate romane e 
confrontandole tra loro.  

In vendita su Amazon in versione cartacea ed eBook 
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 GIANNI AMADEI     Photo & Scienza 
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5ǳŜ ǘǊŀ ƭŜ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 

La storia della fotografia è contrassegnata da numerosi scatti rimasti 
impressi nella mente e nello spirito del mondo intero, sono vere e proprie 
icone che superano la sfida del tempo perché destinate ad essere 
immortali. La fotografia ha un potere narrativo ed evocativo enorme, una 
singola immagine può avere la capacità di penetrare istantaneamente la 
coscienza di ciascuno di noi più di un libro e di tante altre forme di 
comunicazione. La fotografia permette di cogliere ƭΩŀǘǘƛƳƻ rendendolo 
eterno, ma prima ancora racconta storie e spesso ha un impatto emotivo 
molto forte. 
Ci sono fotografie che hanno fatto la storia, che hanno cristallizzato attimi 
fuggenti e irripetibili ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ sono scatti entrati ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀǊƛƻ 
collettivo e destinati a non essere mai dimenticati.  
In questo articolo vogliamo ricordare due momenti e due scatti che più di 
altri fanno riflettere sulla nostra condizione di umani, sulle nostre capacità 
di immaginare, sulla nostra capacità di indagare al di fuori del pianeta che 
risulta sempre più limitato rispetto alle nostre ambizioni di conquista e di 
conoscenza. 
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Un pallido puntino blu 

Questa fotografia è stata scattata (tra il 14 febbraio e il 6 giugno del 1990) dalla sonda Voyager 1, oltre ƭΩƻǊōƛǘŀ di 
Plutone, quando un oggetto di creazione umana raggiunse per la prima volta i confini del sistema solare. 
Una fotografia nella quale "The Pale Blue Dot", il pallido, minuscolo pixel luminoso sullo schermo è la nostra Terra.  
Il 5 settembre 1977 partì dalla base NASA di Cape Canaveral la missione Voyager 1, con lo scopo di esplorare le 
regioni più remote del Sistema Solare. Dopo 13 anni di navigazione nel cosmo attraversando il nostro sistema 
solare, su consiglio di Carl Sagan (uno dei più famosi astrofisici del XX secolo), la NASA impartì dei comandi alla 
Voyager 1 in modo che si voltasse a scattare ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ foto di casa sua, il Pianeta Terra.  
Quella foto è passata alla storia come άPale Blue Dotέ ed è una delle immagini astronomiche più commoventi e 
straordinarie di tutti  i tempi. In quel momento, la Voyager 1, si trovava a circa 6 miliardi di km dal nostro pianeta, 
oltre ƭΩƻǊōƛǘŀ di Plutone. Una distanza immensa, inimmaginabile per ƭΩǳƻƳƻΣ da sempre costretto a camminare su 
ǉǳŜƭƭΩǳƴƛŎƻ pianeta, che è la nostra casa. Tutto ciò che abbiamo accanto, tutto  ciò di cui possiamo percepire ƭΩƻŘƻǊŜΣ 
ascoltare il suono, toccare, è su quel granello. 
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Nel 1994 Carl Sagan pubblicò il libro άPale Blue Dot: A Vision of the Human Future in {ǇŀŎŜέΣ in cui 
incluse un suo intimo commento a quella incredibile immagine, credo di non aver letto nulla di più 
stimolante. Le capacità ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ di creare, amare, unire, quando combinate insieme, per un fine più 
grande, possono illuminare anche ƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁ più profonda. Oltre ai risvolti scientifici e tecnologici di 
questa spedizione spaziale, ŎΩŝ quindi un altro aspetto, molto più emozionante da considerare: άsiamo 
esseri limitati nello spazio e nel tempo, almeno nella forma di cui abbiamo conoscenza, lo siamo sempre 
stati e continueremo ad esserlo finché affolleremo questo universo: è un limite che accomuna ogni 
essere ǾƛǾŜƴǘŜέ. 
 
Questo è quanto scrisse Carl Sagan dopo aver visto la foto del Pale Blue Dot: 
άDa questo distante punto di osservazione, la Terra può non sembrare di particolare interesse. Ma per 
noi, è diverso. Guardate ancora quel puntino. È qui. È casa. È noi. Su di esso, tutti  coloro che amate, tutti  
coloro che conoscete, tutti  coloro di cui avete mai sentito parlare, ogni essere umano che sia mai 
esistito, hanno vissuto la propria vita. [ΩƛƴǎƛŜƳŜ delle nostre gioie e dolori, migliaia di religioni, ideologie 
e dottrine economiche, così sicure di sé, ogni cacciatore e raccoglitore, ogni eroe e codardo, ogni 
creatore e distruttore di civiltà, ogni re e plebeo, ogni giovane coppia innamorata, ogni madre e padre, 
figlio speranzoso, inventore ed esploratore, ogni predicatore di moralità, ogni politico corrotto, ogni 
άǎǳǇŜǊǎǘŀǊέΣ ogni άŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ǎǳǇǊŜƳƻέΣ ogni santo e peccatore nella storia della nostra specie è 
vissuto lì, su un minuscolo granello di polvere sospeso in un raggio di sole. La Terra è un piccolissimo 
palco in una vasta arena cosmica. Pensate ai fiumi di sangue versati da tutti  quei generali e imperatori 
affinché, nella gloria e nel trionfo, potessero diventare per un momento padroni di una frazione di un 
puntino. 
Pensate alle crudeltà senza fine inflitte dagli abitanti di un angolo di questo pixel agli abitanti 
scarsamente distinguibili di qualche altro angolo, quanto frequenti le incomprensioni, quanto smaniosi 
di uccidersi a vicenda, quanto fervente il loro odio. 
Le nostre ostentazioni, la nostra immaginaria autostima, l'illusione che noi si abbia una qualche 
posizione privilegiata nell'Universo, sono messe in discussione da questo punto di luce pallida. Il nostro 
pianeta è un granellino solitario nel grande, avvolgente buio cosmico. Nella nostra oscurità, in tutta  
questa vastità, non c'è alcuna indicazione che possa giungere aiuto da qualche altra parte per salvarci 
da noi stessi. La Terra è l'unico mondo conosciuto che possa ospitare la vita. Non c'è altro posto, per lo 
meno nel futuro prossimo, dove la nostra specie possa migrare. Visitare, sì. Colonizzare, non ancora. 
Che ci piaccia o meno, per il momento la Terra è il luogo, è άƛƭ ŘƻǾŜέ ci possiamo giocare tutte le nostre 
carte. È stato detto che l'astronomia è un'esperienza di umiltà e che forma il carattere. Non c'è forse 
migliore dimostrazione della follia delle vanità umane che questa distante immagine del nostro 
minuscolo mondo. Per me, sottolinea la nostra responsabilità di occuparci più gentilmente l'uno 
dell'altro, e di preservare e proteggere il pallido punto blu, l'unica nostra dimora possibile che abbiamo 
mai conosciuto. [ΩǳƴƛŎŀ casa.έ 
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L'astrofotografo Andrew McCarthy ha ottenuto la foto più definita del Sole di tutta la storia, 
con oltre 150 mila immagini per comporla. 
Il Sole è la stella principe del Sistema Solare, di cui ancora dobbiamo conoscere molti 
segreti.  Sono molte le missioni in corso, fra le quali la più ambiziosa è quella della Parker 
Solar Probe (1), sonda appositamente realizzata dalla NASA per lo studio del Sole. 
Il sole è la stella al centro del nostro Sistema Solare, una sfera quasi perfetta di plasma caldo, 
che irradia energia. Ha un diametro di 1,39 milioni di km ed è 330.000 volte la massa della 
Terra. Tre quarti della stella sono fatti di idrogeno, seguito da elio, ossigeno, carbonio, neon e 
ferro.  
 
Questa è la foto più dettagliata del sole mai vista finora; è praticamente impossibile 
avvicinarsi al sole, le temperature elevatissime non consentono alle sonde di avvicinarsi 
troppo e quindi anche di poter scattare foto ad alta qualità dalle quali si possono cogliere 
dettagli fondamentali anche per gli studi scientifici. [Ωŀƭǘŀ tecnologia oggi disponibile sta 
permettendo però di ottenere scatti del Sole sempre più definiti.  Andrew McCarthy si è 
recentemente occupato della realizzazione di una tra le foto al Sole più accurate e dettagliate 
di sempre. Tutto è avvenuto direttamente dalla Terra, dal giardino della sua abitazione dove 
McCarthy è riuscito, con la propria strumentazione, ad ottenere un dettaglio mai visto. È 
stato sufficiente mettere insieme qualcosa come 150 mila scatti distinti, partendo però da 
oltre 300.000 scatti ottenuti in rapida successione. 
Ognuno di questi scatti ha catturato una piccolissima porzione della superficie solare. In un 
secondo momento questi scatti sono stati selezionati, ritagliati e uniti. La foto ottenuta è 
decisamente strabiliante, di ben 300 megapixel. Possiamo considerarla come la foto del sole 
più definita della storia. 
 
(1) La sonda Parker Solar Probe, lanciata dalla NASA il 12 agosto 2018 alla volta del Sole, 

continua a godere di ottima salute, nonostante la sempre maggior vicinanza alla nostra 
stella madre. Nel mese di gennaio dello scorso anno ha raggiunto il suo quarto perielio 
sin da quando si trova in orbita, parliamo dell'avvicinamento massimo al Sole, grazie al 
quale diversi record sono stati ulteriormente battuti. A rendere possibile questo 
ulteriore avvicinamento è il poderoso scudo termico installato.  

La foto del Sole con dettaglio mai visto, composta da 150 mila fotogrammi 
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Il risultato finale visibile in questa foto è chiaramente di bassa qualità. 
Su Reddit.com è possibile visualizzare e scaricare la versione ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ad alta risoluzione (da 81 megapixel). 
La foto ad altissima risoluzione (da 300 megapixel), invece, si può acquistare sul sito ufficiale ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻŦƻǘƻƎǊŀŦƻ. 
La fotografia risultante è intitolata Fire and Fusion e pesa ben 300 megapixel. 
In alto alcuni ritagli della foto che mostrano i notevoli dettagli che McCarthy è stato in grado di catturare. 
















































































































































































